SQUADRE: Apache, Sioux, Navaho, Cheyenne

NOME DEL GREST:  INDIANAGREST

NARRATORE: Aquila della notte

PERSONAGGI: Tramonto di fuoco (Aquila della notte); Emanuel (Dio con noi)

CAPO INDIANO: Grande Lupo Grigio

LUNEDI’ 16/06: Vestito Indiano – Maglietta

RIASSUNTO:

Capo racconta la storia della nascita dei pellerossa.

In realtà vuole raccontare la storia di 2 bambini :Emanuel e tramonto di fuoco e del loro cammino x diventare uomini.

E’ mattina…Tramonto di fuoco e’ nel suo villaggio e’ un bambino coraggioso ma un po’troppo avventato ,si veste di tutto punto con il vestito di guerra si arma del suo piccolo arco e frecce e di nascosto parte x la sua personale e solitaria guerra,( Avendo sentito delle scorribande di alcuni bianchi,era partito con l’intento di stanarli  e dargli una bella lezione )

Parte quatto quatto e si avvia x la sua pericolosa ricerca dei delinquenti bianchi…fa un po’ lo sbruffoncello lungo il cammino quando sente delle voci sommesse in lingua straniera..si impaurisce tantissimo ma decide di proseguire..li ha trovati finalmente!! Le voci vengono dal fiume..che strano non e’ da furbi farsi individuare cosi’ (pensa fra se e se)..si fa strada fra le frasche fino a che arriva al fiume ma li’ ..nessun rumore , nessuno …non c’e’ piu’ nessuno!!accidenti!! Mi sono sfuggiti li avevo sottovalutati!! Ma eccoli stanno tornando ,hanno un carro..e sono in 3 ..meglio appostarsi per osservare!

..Emanuel con la sua famiglia e’ arrivato sulle rive del fiume ,sono dei pionieri e stanno viaggiando x trovare finalmente un posto dove vivere in pace. Stanno cercando un guado, devono attraversare il fiume…non c’e’altra strada se non quella x andare avanti ,si percepisce un po’ di tensione xche’ il fiume e’ profondo ed impetuoso...la traversata e’ pericolosa, ma xche’, anche, rimanere troppo fermi e’ rischioso…siamo in pieno territorio indiano! 

 il padre di Emanuel ha finalmente individuato il punto… “Da qui abbiamo possibilità di farcela, andiamo a prendere il carro, attraverseremo da qui.” (ombre cinesi)

Qui c’e’ la scena con i teli da dove si intravede nell’acqua dei detriti ed Emanuel (bagnato) che sta x affogare(con il braccio alzato). A quel punto appare TF che imbracciando l’arco (aquila della notte) spiega che TF non capendo bene quello che sta succedendo e sentendosi minacciato da quei bianchi che si avvicinano verso di lui, decide di uscire dal nascondiglio ed è pronto a scoccare la freccia. Si conclude la scena.

Vestito Indiano: è il vestito della battaglia con la quale comincia una nuova avventura. Oggi ci impegniamo ad essere pronti e attenti a tutte le regole di questa nuova avventura chiamata GREST, a conoscere i miei compagni di viaggio.

DIALOGO:

AQUILA DELLA NOTTE (AN) entra in scena e si mette nel suo angolo.

AN: 
Augh! Vengo in pace, piccoli visi pallidi. Mi chiamo Aquila della Notte e sono il capo indiano della Tribu’ dei Lakota. Viviamo in una grande riserva nel centro dell’America del Nord, ma spesso siamo costretti a muoverci perché la nostra Terra è molto bella e ricca di bisonti e tanti uomini, soprattutto visi pallidi come voi, vogliono rubarcela. Ma noi della tribu’ dei Lakota siamo uomini di pace e non ci piacciono le battaglie perché siamo tristi quando vediamo i nostri piccoli bambini morire, le donne piangere e i nostri guerrieri morire a causa di quelli che voi chiamate fucili.

Proprio per questo oggi sono qui e rimarrò con voi per tante lune, per raccontarvi la storia di due bambini proprio come voi! Ma partiamo dall’inizio. Per prima cosa voglio raccontarvi come sono nati gli uomini per noi pellerossa:

Il Grande Spirito per creare gli uomini pensò di utilizzare l’argilla. Inviò così alcuni animali suoi collaboratori a raccoglierla nel fondo del fiume. Con l’argilla modellò una figura e la mise a cucinare in un forno da vasaio.

Lo Spirito del Male, però, mandò la pioggia a spegnere il fuoco prima della fine della cottura. Così nacque l’Uomo Bianco. Allora il Grande Spirito tentò di nuovo, ma lo Spirito del Male si trasformò in fuoco e bruciò la figura. Da qui nacquero gli Uomini Neri. Allora il Grande Spirito si mise di guardia davanti al forno e finalmente riuscì nell’impresa: così nacquero i Pellerossa.

Ma adesso è arrivato il momento di farvi conoscere i miei due amici… Questa storia è successa tante lune fa, quando io ero ancora un bambino.

Tramonto di Fuoco era un bambino della nostra tribù, figlio di Alba di Perla e Rombo di Tuono. A TF piaceva molto cacciare e quel giorno, di buon mattino, si era deciso a dare una lezione a quei visi pallidi che stavano minacciando la sua tribù.

TF: 
Finalmente oggi dimostrerò a tutti che non sono solo un bambino, ma un guerriero forte e coraggioso. Voglio cercare e scovare quei visi pallidi che stanno facendo del male  alla mia famiglia e alla mia tribù. La loro postazione non deve essere lontana. Ecco sento delle voci. Vengono dal fiume… certo che sono proprio poco furbi ad appostarsi in luogo così facile da trovare e senza possibilità di fuggire. Meglio che mi nasconda… aspetterò il momento migliore per attaccarli con il mio arco.

(TF si ferma e ascolta dal suo nascondiglio. Uomini bianchi stanno giocando a carte)

UOMO BIANCO 1: 
Allora l’ha smetti di barare? Mi hai già rubato un sacco di monete d’oro.

UOMO BIANCO 2: 
Smettila di lamentarti sempre e gioca. Anzi.. passami quella bottiglia di whisky che mi è venuta una gran sete.

UOMO BIANCO 3: 
Brutto ubriacone! Non smetti proprio mai, eh?

UOMO BIANCO 2: 
Sai com’è… il whisky è proprio la mia passione. (Prende la bottiglia tra le braccia). Ah…cosa farei senza di te!

UOMO BIANCO 1: 
Allora giochiamo a no? 

UOMO BIANCO 2: 
(visibilmente ubriaco) Uffa… mi sono stancato di rimanere qui in questa postazione fermo ad aspettare quei selvaggi che non arrivano mai. Sono un uomo importante io,non possono ridurmi a fare la semplice sentinella, andrò dal generale e gliene dirò quattro. (si alza in piedi e barcolla)
UOMO BIANCO 3: 
Ma dove vai? Lo vedi che non stai neanche in piedi! (Rivolto all’UOMO BIANCO 1) Senti.. aiutami a riportarlo all’accampamento. Mi sa che ha bisogno di una bella dormita.

UOMO BIANCO 1: 
Sì, tanto qui non si vede nessuno… possiamo allontanarci per un po’ e magari fare una bella dormita anche noi!

(I tre Uomini escono)

TF: 
Ma dove vanno? Oh no… ho perso l’attimo. Che stupido che sono! Non capisco niente di quello che dicono… hanno una lingua molto strana, ma nei loro occhi non vedo niente di buono.

(Si sentono voci da fuori)

EMANUEL (da fuori scena): Papà vieni! Siamo arrivati al fiume!

TF: 
Accidenti, stanno tornando. E’ meglio se mi nascondo di nuovo. Non vorrei essere scoperto.

(TF si nasconde di nuovo. Entrano Emanuel, il suo babbo e la sua mamma, visibilmente stanchi)

EM: 
Papà, il fiume! Così potremo riposarci un po’. Vi vedo così stanchi!

BABBO: 
Sì Emanuel, siamo molto stanchi! Ma rimanere qui è troppo pericoloso. Gli indiani non solo lontani e se ci trovano saranno guai per noi.

MAMMA: 
Emanuel, il tuo papà ha ragione! (Rivolgendosi al BABBO) Che cosa hai intenzione di fare?

BABBO: 
Dovremo attraversare il fiume… è l’unica soluzione.

MAMMA: 
Ma non sappiamo quanto è profondo! E poi è così minaccioso!

EM: 

Papà, perché non torniamo indietro. Magari cerchiamo un’altra strada…

BABBO: 
Non possiamo tornare, siamo troppo stanchi e tra poco sarà buio. Dobbiamo attraversare questo fiume,ora!,andiamo a cercare il punto migliore x passare. 

EM: 

guarda papa’ giu’ di la’ il fiume si allarga !

BABBO: e’ vero,bravo EM, Andiamo a controllare!..(fanno 2 o 3 passi) si mi sembra che qui’ sia 

                Piu’ possibile..forse ce la possiamo fare!

MAMMA: sei sicuro caro?!

BABBO: dobbiamo provare,presto affrettiamoci,andiamo a prendere il carro,passeremo da qui’

(OMBRE CINESI)

AQUILA DELLA NOTTE: 
I visi pallidi cominciarono ad attraversare il fiume, ma presto si resero conto che era davvero profondo e minaccioso.Il loro carro comincio’ ad inabissarsi e trovatisi nell’acqua provarono ad aggrapparsi alle rocce, ma non trovarono nessun appiglio stabile… e purtroppo presto furono trasportati dalla corrente di quel fiume, sparendo tra i flutti.

(SI SPENGONO OMBRE CINESI)

EM: 

Papà, mamma, aiuto,dove siete rispondetemi!

AQUILA DELLA NOTTE: 
 TF aveva assistito a tutta la scena… 

TF: 
Ma che fanno quei visi pallidi? E’ pericoloso… Certo che questi bianchi sono proprio senza cervello, come avranno fatto a conquistare tutte le nostre terre? Anche se non sono i visi pallidi che ho visto prima, sono sempre dei bianchi e portano solo guai. Perciò avranno una lezione.

(TF si ferma con l’arco pronto a scoccare la freccia. Emanuel sta affogando ed è con il braccio alzato in cerca di aiuto)

AQUILA DELLA NOTTE: 
Emanuel  si trovò a combattere con la corrente del fiume che lo trascinava sempre più lontano. I suoi genitori non rispondevano ai suoi richiami,erano spariti.

TF vide una figura dentro l’acqua che veniva verso di lui,uscì dal suo nascondiglio e ando’ sulla riva pronto a scoccare la sua freccia. Era il piccolo viso pallido.. un bersaglio molto facile… e TF non poteva sbagliare. Finalmente era arrivato il momento di dimostrare alla sua tribù che era un vero guerriero.

MARTEDI’ 17/02: Tenda

RIASSUNTO:

Emanuel è con il braccio alzato. TRAMONTO DI FUOCO lancia una corda (lazzo) e EMANUEL lo afferra. TF lo tira a riva, EM sviene e TF lo carica sulle spalle e lo porta al villaggio.

TF lo tiene nella sua tenda. Genitori preoccupati perché non si fidano di un viso pallido. 

Si sparge la voce che è arrivato un viso pallido nel villaggio anche in tutta la valle attraverso i segnali di fumo (con ombre cinesi).

Capo Indiano presenta l’oggetto. La tenda

Tenda: Oggi ci impegniamo a non dire mai di no ad un invito, ad una richiesta di aiuto per esprimere il meglio di noi.

DIALOGO:

AQUILA DELLA NOTTE:
Augh, cuccioli di viso pallido! Tramonto di Fuoco ed Emanuel sono uno di fronte all’altro e non sanno quello che aspetta loro. TF è deciso ad uccidere Emanuel per dimostrare la sua forza e il suo coraggio a tutta la tribù. Ed infatti è pronto a scoccare la sua freccia, ma qualcosa sta cambiando nella sua testa…

(TF e EM sono nella posizione finale della scenetta di Lunedì)

EM:
Aiuto! Aiuto! Ti prego, aiutami!

TF: 
Adesso è il momento! Il bersaglio è perfetto! Ma come mai non riesco a scoccare questa freccia? Qualcosa sta bloccando il mio braccio! Sto per uccidere un bambino come me… e per che cosa? Solo per dimostrare che sono coraggioso… Il Grande Spirito non mi perdonerà mai. (TF tira giù l’arco) E’ meglio se me ne vado. (TF si gira e fa per andarsene. Poi si volta di nuovo). Ma non posso lasciarlo solo… E se ci fossi stato io in quella situazione?

AQUILA DELLA NOTTE:
TF lanciò il suo lazzo per aiutare il piccolo viso pallido e agganciò subito la sua mano. TF era davvero un abile guerriero dal cuore grande.

(TF tira il lazzo a Emanuel che lo afferra e viene trascinato a riva. TF aiuta Emanuel ad uscire dall’acqua.)

EM:
(visibilmente distrutto e stanco) Grazie, grazie per avermi salvato la vita! Dove sono i miei genitori? Dove sono i miei genitori? Sono così stanco… (Emanuel sviene tra le braccia di TF)

TF:
Viso pallido, non capisco quello che dici… ma non posso lasciarti qui da solo. I tuoi genitori li ha portati via il fiume. Tra poco scenderà la notte e questo non è il luogo più sicuro dove lasciarti. Però non posso portarti all’accampamento con me. Cosa direbbero i miei amici e Grande Lupo Grigio? E’ troppo pericoloso.

AQUILA DELLA NOTTE:
TF era davvero combattuto. Non sapeva se portare via con sé quel viso pallido oppure lasciarlo in balia dei pericoli della notte.

TF:
Viso pallido, non posso lasciarti qui! Verrai con me all’accampamento. E’ la cosa giusta da fare. Hai bisogno di Uomo Medicina che curi le tue ferite e di un buon pasto caldo. La mia tribù capirà.

(TF carica Em ancora svenuto sulle sue spalle ed escono di scena)

AQUILA DELLA NOTTE:
TF lascia Em nella sua tenda e subito si trova a fare i conti con i suoi genitori, Alba di Perla e Rombo di Tuono.

ALBA:
TF, piccolo mio! Ma dove hai trovato questo cucciolo di viso pallido? Sembra distrutto…

ROMBO:
Dopo tutto quello che hanno fatto a noi e alla nostra tribù, tu hai ancora il coraggio di salvarlo… Non merita di vivere!

TF:
Padre, non credo che lui abbia niente a che fare con gli attacchi dei visi pallidi alla nostra tribù. E’ un bambino come me e in più adesso è solo perché i suoi genitori sono stati portati via dal fiume!

ROMBO:
Anche se lui non è direttamente coinvolto negli attacchi, il suo popolo è nostro nemico e non possiamo tenerlo con noi.

TF:
Padre, la tribù dei Piedi Scalzi ha ucciso non solo molti visi pallidi, ma anche tanti indiani come noi. E’ un popolo cattivo, ma non per questo tutti gli indiani sono feroci come loro!

ALBA:
(si avvicina e abbraccia TF) TF ha ragione. Se fosse successo a tuo figlio certo non avresti mai voluto che fosse lasciato solo nella notte! Questo piccolo viso pallido ha diritto come tutti a vivere e sono pronta a fargli da madre.

ROMBO:
Va bene, tanto con voi non riesco mai a vincere! TF, sarai tu ad occuparti di questo viso pallido. Sarai tu ad insegnargli a cacciare, a parlare la nostra lingua e a sopravvivere nella nostra tribù.

TF:

Grazie, padre.

(TF, Alba di Perla e Rombo di tuono escono)

AQUILA DELLA NOTTE:
TF era davvero felice per la decisione della sua famiglia di tenere TF insieme a loro, ma era anche molto preoccupato perché la responsabilità era molto grande soprattutto nei confronti del Gran Consiglio dei Saggi, di Grande Lupo Grigio e del Consiglio delle Madri.

(OMBRE CINESI)

Presto la voce della presenza di un viso pallido nella tribù dei Lakota si sparse in tutta la valle e oltre le montagne… Grande Lupo Grigio era molto preoccupato e convocò il Gran Consiglio dei Saggi.

MERCOLEDI’ 18/06: Gita Vallombrosa: 

GIOVEDI’ 19/06: Il copricapo di piume del Capo Indiano

RIASSUNTO:

L’anziano racconta: “Mi ricordo che arrivarono da tutte le tribù. C’erano così tanti cavalli che la polvere impiegò tante ore a depositarsi. Ricordo la polvere, la luce del sole e la paura negli occhi dei grandi capi per quello che era successo. Il Gran Consiglio delle Madri si sedette per primo dentro la tenda di GLG”.

Entrano tutte le madri da un lato e dall’altro il consiglio dei saggi. Parlottano tra loro. “Dobbiamo mandarlo via per il bene del villaggio!” “Ma come possiamo è solo un bambino”

Arriva capo indiano. Zittisce tutti…mi è giunta voce da tutte le tribu’ di cucciolo di viso pallido. Ho sentito troppo da voi voglio conoscere le persone che lo hanno accolto. Tutte i due genitori entrano con viso pallido. TF sta nascosto. I due genitori raccontano la storia i Em. Noi siamo disposti a tenerlo come ns figlio. Gente che non vuole… Bisogna ucciderlo perché non lo vogliamo.

Per il bene e la sicurezza del villaggio è giusto che lui muoia.

COPRICAPO DI PIUME: Ubbidienza. Oggi mi impegno ad ascoltare e ad ubbidire a chi è più “saggio” di me cercando di capire anche i miei errori e non dare sempre la colpa agli altri.

DIALOGO:

AQUILA DELLA NOTTE:
La notizia della presenza di un cucciolo di viso pallido si era sparsa molto velocemente in tutte le tribù della valle e oltre le montagne. Grande Lupo Grigio, il capo della nostra tribù, da uomo molto saggio quale era decise di convocare il Grande Consiglio dei Saggi di tutte le tribù e il Consiglio delle Madri. Nelle nostre tribù le decisioni importanti vengono prese tutti insieme. Grande Lupo Grigio sente sempre il parere di tutti prima di pronunciare la sua decisione definitiva che viene sempre rispettata da tutti vista la grande esperienza e la saggezza di Grande Lupo Grigio.

Ricordo che arrivarono da tutte le tribù. C’erano così tanti cavalli che la polvere impiegò tante ore a depositarsi. Ricordo l’odore intenso dei cavalli, la forte luce del sole e la paura negli occhi dei grandi capi per quello che era successo. Il Consiglio delle Madri si sedette per primo nella tenda di Grande Lupo Grigio…

(Entrano 3 donne indiane e 3 uomini indiani + Grande Lupo Grigio e si siedono. Cominciano a parlottare fra loro molto preoccupati)

GRANDE LUPO GRIGIO:
Augh, miei cari amici! Grazie per essere venuti tutti qui oggi. So che molti di voi hanno percorso molta strada per raggiungerci, affrontando anche sentieri pericolosi per la presenza dei visi pallidi; ma la presenza di tutti oggi è molto importante perché la decisione va presa tutti insieme vista la gravità della situazione.

Come voi tutti sapete, Tramonto di Fuoco, un giovane guerriero della nostra tribù che ancora ha visto poche lune nella sua vita, ha portato al nostro accampamento un cucciolo di viso pallido. Visti i nostri rapporti con i visi pallidi e il pericolo che noi indiani viviamo ogni giorno per proteggere le nostre famiglie e le nostre terre, dobbiamo decidere cosa farne di questo bambino.

INDIANO 1 (MILLE PIUME):
Grande Lupo Grigio, proprio perché è un viso pallido deve essere mandato via per il bene delle nostre tribù. E’ troppo pericoloso!

INDIANO 2 (COMBATTE CON CORAGGIO):
Mille Piume ha ragione! E cosa diranno i bianchi appena sapranno che un cucciolo di viso pallido vive con la tribù dei Lakota? Ci attaccheranno e moriremo tutti!

INDIANA 1 (PICCOLA FOGLIA):
Grande Lupo Grigio, io capisco le ragioni di Mille Piume e Combatte con Coraggio, ma il piccolo viso pallido è solo un bambino. Come possiamo abbandonarlo? I pericoli fuori dall’accampamento sono troppi e se i PIEDI SCALZI lo troveranno, non esiteranno ad ucciderlo.

GRANDE LUPO GRIGIO:
Donna Medicina, tu cosa pensi? La tua opinione è molto importante per la nostra tribù…

INDIANA 2 (DONNA MEDICINA):
Io sono d’accordo con Piccola Foglia. E’ un bambino forte e sono sicura che tenendolo con noi, diventerà nostro alleato e magari tratterà con l’uomo bianco convincendolo che siamo un popolo per la pace e non combatteranno più contro noi. Questo potrebbe essere un segno del Grande Spirito che i tempi stanno cambiando!

GRANDE LUPO GRIGIO:
Ho ascoltato le vostre ragioni e credo che sia arrivato il momento di fare un’eccezione al regolamento di questo Consiglio. Ho deciso di chiamare Alba di Perla e Rombo di Tuono: sono loro che fino ad adesso hanno tenuto il piccolo viso pallido nella loro tenda.

(I componenti del consiglio parlottano tra loro. Entrano Alba di Perla e Rombo di Tuono entrano. TF rimane nascosto fuori dalla tenda per ascoltare la decisione del Consiglio)

AQUILA DELLA NOTTE:
Alle riunioni del Consiglio potevano partecipare solo i componenti scelti dal Grande Capo Indiano. Le regole erano molto rigide e difficilmente si potevano fare eccezioni. Solo nelle situazioni di estrema pericolosità e importanza, il Capo poteva decidere di far intervenire altri componenti della tribù… e questa era una di quelle situazioni!

GRANDE LUPO GRIGIO:
Augh, Alba di Perla e Rombo di Tuono! Oggi farete parte del Gran Consiglio perché sappiamo che il cucciolo di viso pallido vive nella vostra tenda. Raccontateci quello che è successo!

ROMBO DI TUONO:
Purtroppo noi non eravamo presenti, ma nostro figlio Tramonto di Fuoco più di sette lune fa è tornato all’accampamento con questo bambino che dice di aver salvato dalla corrente del fiume.

ALBA DI PERLA:
TF ci ha raccontato che il bambino ha cercato di attraversare il fiume con la sua famiglia ,il loro carro ha ceduto sotto la forza delle acque e si e’ spezzato ed e’ stato trascinato via insieme ai suoi genitori ,ed anche lui stava quasi per affogare se TF non lo avesse salvato.

ROMBO DI TUONO:
Nostro figlio ci ha raccontato che c’erano altri visi pallidi pericolosi e armati vicino al fiume. Credo che presto verranno a riprendersi il bambino… è troppo pericoloso tenerlo ancora con noi!

ALBA DI PERLA:
Ma il bambino è molto buono e fino ad adesso non ci ha dato problemi. E’ ancora impaurito e credo senta la mancanza dei suoi genitori. Parla molto poco e non capisce la nostra lingua.

GRANDE LUPO GRIGIO:
Grazie per le vostre parole, ma credo di avere già la decisione più giusta da prendere. Il cucciolo di viso pallido deve essere mandato via.

VENERDI’ 20/06: ACQUA 

AQUILA DELLA NOTTE:Augh a tutti voi! Ricordate dove eravamo rimasti?  Grande lupo grigio  ha emesso il suo verdetto :Emanuel deve andare via!e’ pericoloso avere un viso pallido nel villaggio.. mi ricordo che sulla  tribu’ calo’ un gran silenzio..interrotto solo da qualche brusio,e’ stata una riunione del consiglio eccezionalmente partecipata e discussa..si percepiva chiaramente molta tensione xche’ non era mai successo niente di simile…permettere ad un viso pallido di vivere con gli indiani..effettivamente a quei tempi era veramente difficile da concepire.Insomma alla fine grande lupo grigio aveva scelto..ma non tutti erano d’accordo… 

TF: (corre dentro si mette di contro)No, cosi’ e’ come condannarlo a morire e se morira’ lui allora morirò anch’io che l’ho salvato, lui adesso e’ solo e in fondo che cos’ha di diverso da noi? Il vestito? Il colore della pelle? E poi?

INDIANA 2 (donna medicina) : a volte le parole di un cucciolo d’uomo valgono  più di quelle degli adulti perché sono parole che vengono dal cuore. Le parole dell’uomo adulto sanno troppo di rabbia e di vendetta.Il nostro popolo non ha mai desiderato né la vendetta né gli odii. 

GRANDE LUPO GRIGIO:Noi vogliamo solo difendere la nostra terra,ma forse donna medicina ha ragione non possiamo condannare a morte certa questo piccolo uomo.

 TF lo affido a te, fallo diventare un vero indiano.

(Tutto il consiglio se ne va e rimango Em e TF.)

EM: Grazie. (Si stringono la mano ma TF rimane fermo). 

TF:
Da noi si usa così mano sul cuore e mano in alto. (Si abbracciano). Da oggi sei il mio amico e il vero amico deve avere un nome indiano.

EM: 
Un nome indiano?

TF: 
Vieni con me… (Lo porta al fiume) 
Questo è il luogo dove ti ho salvato… è il luogo dove sei rinato ad una nuova vita.

Una vita indiana… insieme a me e alla mia tribu’.

Il tuo nuovo nome sarà… RINATO DALLE ACQUE.

(TF colora RA con i segni indiani sul viso).

EM: 
Rinato dalle acque?! Mi piace… e poi è stato proprio così!

(Tf veste da indiano RA.)

AQUILA DELLA NOTTE: 
Il nome indiano è legato alla nascita :ogni cucciolo pellerossa riceve il nome rispetto a cosa succede nel momento in cui il grande spirito decide di farlo nascere .lo sapete che tramonto di fuoco e’ nato durante un bellissimo tramonto d’estate?!…alba di perla invece..potrete dedurlo da voi…si proprio cosi’: in una fresca mattina di inverno! Vedete pero’,piccoli visi pallidi,noi uomini pellirossa a differenza di voi ad un certo punto del nostro cammino di crescita  cambiamo il nome e stavolta il nome viene scelto x quello che uno ha fatto di bello ed importante nella sua vita , il nome di un talento  x es:ROMBO DI TUONO,che ha la voce ed un coraggio prorompente,GRANDE LUPO GRIGIO  nome guadagnato x il suo onore e x la sua saggezza…ed il mio AQUILA DELLA NOTTE…che chissa’ forse un giorno vi spieghero’ insomma avete capito? il nome x noi ha una grande importanza xche’ ci rappresenta dentro e fuori!

Nella vita dobbiamo avanzare ,migliorare..l’acqua scorre comunque e la vita va avanti,ma noi che vita vogliamo scegliere,che nome ci vogliamo guadagnare?

Acqua: 
Dopo il GREST, dobbiamo sentirci un po’ cambiati… L’acqua scorre comunque, la vita va avanti, ma noi che vita vogliamo scegliere?

SECONDA SETTIMANA

LUNEDI’ 23 GIUGNO: Sorriso

RIASSUNTO:

Capo: dopo il grande spavento, l’amicizia fra i due diventò sempre più grande e TF comincia ad insegnare le cose della vita indiana.

RA impara la vita indiana.

Giornata buffa perché RA non è capace ad usare arco e frecce, non sa riconoscere le tracce degli animali, nel buio non si sa orientare, non fa silenzio quando caccia. 

SORRISO: Serenità, benessere e gioia. Sorriso agli altri.

DIALOGO:

AQUILA DELLA NOTTE:
Augh, piccoli visi pallidi! Vedo qualcuno di nuovo tra di voi. Allora devo presentarmi di nuovo. Io sono Aquila della Notte e sono il grande capo della tribù indiana dei Lakota. Vi ho raccontato la storia di due piccoli amici come voi, TRAMONTO DI FUOCO e Emanuel che adesso è diventato un indiano anche lui con il nome RINATO DALLE ACQUE.

Dopo il grande spavento, l’amicizia fra i due diventò sempre più grande e TRAMONTO DI FUOCO cominciò ad insegnare le piccole cose quotidiane della vita indiana…

(TF è già in scena e sta preparando dei bastoncini per fare il fuoco. Entra RA sbadigliando)

RA:
Augh, Tramonto di Fuoco! Ma che ore sono? E’ prestissimo… ma da che ora sei sveglio?

TF:
Il sole è già sorto da molto tempo… devi imparare a sfruttare tutta la giornata, ci sono tante cose da fare qui al villaggio: preparare il fuoco per cuocere la carne, mettere a seccare le pelli per le nostre tende… Che ne dici se oggi impariamo ad usare arco e frecce? In fondo da qualche parte bisogna cominciare…

RA:
Arco e frecce? Non ho mai preso un’arma in mano… Vabbè, fammi vedere come si fa!

(TF va a prendere il suo arco e frecce e ne prende uno anche per RA)

TF:
Tieni… allora, mettiamoci in posizione… l’arco non è un’arma come le altre, bisogna usare la testa prima della forza, la furbizia prima della violenza.

(TF spiega come si fa a mettere l’arco e la freccia. RA prova e la freccia gli cade a due centimetri dai piedi. TF ride)

TF:
Vabbè… un po’ di allenamento e imparerai. Vieni andiamo nella foresta… dobbiamo catturare qualcosa per pranzo.

(TF e RA si spostano per andare nella foresta e si appostano per aspettare la preda)

TF:
La cosa più importante per catturare una preda è aspettare, stare in silenzio e avere tanta pazienza…

(un attimo di silenzio)

RA:
Uffa… ma io mi annoio!

TF:
(sottovoce) Shshshshs… devi avere pazienza. Senza la pazienza non si catturerà mai niente e la tua pancia rimarrà sempre vuota.

RA:
Scusa scusa… ma sai non è proprio una cosa divertente stare qui ad aspettare che passi qualche animale.

TF:
Quando imparerai anche tu ad avere un po’ di pazienza, troverai tanta soddisfazione…

RA:
Se lo dici te…

(Un attimo di silenzio)

RA:
(ad alta voce) Guarda, Tramonto di Fuoco, una lepre, ci è passata proprio qui davanti, era troppo bella e grassa, chissà che pranzo ci facciamo oggi.

TF:
(visibilmente scocciato) Mi sa che con la tua voce hai fatto scappare tutte le lepri da qui alla fine della valle… vabbè, amico mio, hai ancora molto da imparare ma sembri felice di stare qui con noi.

RA:
Sì, sono molto felice ma credevo che la vita indiana fosse molto più semplice di così…ci sono così tante cose da imparare e poi bisogna sempre essere attenti e usare la testa. Non so se ce la farò mai ad essere un vero indiano.

TF:
Non ti preoccupare, imparerai… Che ne dici se facciamo a chi arriva prima alla nostra tenda? (con aria di sfida) Pensi di farcela?

RA:
Non sarò un indiano ma le mie gambe viaggiano come il vento… mangia la mia polvere!

(Escono felici e correndo)

2° GIORNATA

MERCOLEDI’ 25 GIUGNO: ASCIA

RA è in scena con TF e stanno costruendo uno steccato. Rumori di spari, cavalli e trombetta dell’esercito.

RA e TF sono spaventati. TF annusa la terra e dice è il momento di combattere. Trucco da guerra. Fascia da guerra e piume da battaglia. TF lo fa anche con RA. Da’ la terra da annusare a RA.

RA e TF escono. Ombre cinesi… musica sparata… grida di bianchi e indiani, spari.

(MUSICA: L’ultimo dei Mohicani, Balla coi lupi, Ombre rosse)

Scena della battaglia! Si abbassa la musica. Prima vento, riaccendere ombre cinesi e tende distrutte, cavalli a gambe in su e avvoltoio.

Capo: narratore della battaglia. Fu una battaglia tremenda…

ASCIA: Per difendere i più deboli e quello in cui si crede!

DIALOGO:

(RA e TF sono in scena e stanno costruendo uno steccato)

TF:
Ehi viso pallido, ma come pianti quel legno… non vedi che è tutto storto.

RA:
TF, non mi chiamare viso pallido. Ormai sono della vostra tribù…

TF:
Dai stavo scherzando… mi piace scherzare con te, Rinato dalle Acque (lo prende un po’ in giro)

RA:
Sì… Sì… fai pure il simpatico, ma intanto con l’arco e le frecce sto diventando più bravo di te…

TF:
Certo certo… hai ancora tanta strada da fare per arrivare a me!

(Improvvisamente si sentono rumori di spari, cavalli e trombetta dell’esercito. RA e TF si alzano spaventati)

RA:
TF, che succede?

TF:
I bianchi… sono tornati!

RA:
Che facciamo? Ho paura…

(TF si inginocchia, prende in mano un po’ di terra, la annusa)

TF:
E’ arrivato il momento di combattere… (gli prende la mano) Muoviamoci, andiamo a prepararci…

AQUILA DELLA NOTTE:
I ragazzi erano molto spaventati, soprattutto RA che non aveva mai visto una battaglia. TF invece sembrava molto sicuro di sé ma nel suo cuore la paura lo tormentava perché lui di battaglia ne aveva viste fin troppe.

(TF e RA entrano con il necessario per la vestizione e trucco. TF si fa due righe sul viso, si mette la fascia in testa e l’arco a tracolla. Fa lo stesso su RA. TF prende un po’ di terra e la mette nelle mani di RA)

TF:
Coraggio… è arrivato il momento di scegliere? Da che parte vuoi stare?

RA:
Sono Rinato grazie a voi e morirò con voi e per voi!

(OMBRE CINESI della battaglia. Rumore del vento e rimangono solo gli avvoltoi)

AQUILA DELLA NOTTE:
(narra durante le ombre cinesi) Piccoli visi pallidi, fu una battaglia tremenda… I miei occhi vedono ancora tutta quella sofferenza, il mio cuore soffre ancora il ricordo di quella ingiusta tragedia. I bianchi arrivarono come lo sciacallo nella notte, all’improvviso e spietato. Fortunatamente la nostra tribù era preparata ad un possibile attacco e molte donne e bambini riuscirono a nascondersi e a salvarsi grazie anche al coraggio degli uomini che come lupi scaltri prontamente si lanciarono al contrattacco. La battaglia durò molte ore .. e alla fine rimasero solo gli avvoltoi a volteggiare sugli uomini caduti, visi pallidi e pellerossa…

3° GIORNATA

GIOVEDI’ 26 GIUGNO: SACCA MEDICINA e le ERBE MEDICHE

DIALOGO:

(Scena di distruzione. Tende bruciacchiate e distrutte. Entra RA solo. E’ stanco e sudaticcio.  Trucco da guerra distrutto. In mano ha un’ascia o un bastone)

RA:
Tramonto di fuoco! Tramonto di fuoco dove sei?

(RA cerca disperato TF, ma è solo. RA si butta in ginocchio e piange.

TF entra. Striscia perché è ferito ad una gamba. RA corre da lui e lo aiuta a stendersi nel centro della scena. Con uno straccio gli asciuga il sudore.)

RA: 
Dove sono tutti gli altri?

TF: 
Molti sono morti e pochi sono stati catturati.

RA: 
E i nostri genitori?

TF: 
Tutte le donne e i bambini fortunatamente hanno avuto il tempo di mettersi in salvo sulle montagne, ma nostra madre invece è stata catturata. L’ho vista mentre la portavano via. Le sono corso in contro per salvarla ed è lì che mi hanno colpito. Ho cercato di raggiungerla ma poi si è fatto tutto buio e al mio risveglio c’erano solo gli avvoltoi, il fumo e le tende capovolte.

RA: 
Dobbiamo andarla a salvare… ora…subito!

TF: 
Ma cosa dici? E’ troppo pericoloso… Ti ho visto combattere, non solo con l’arco e le frecce ma con tutto il tuo cuore. Sono orgoglioso di te, ma hai già fatto abbastanza.

RA: 
NO! Tu, Alba di Perla e Rombo di Tuono, siete la mia famiglia! Ho visto la violenza dei bianchi e mi ha spaventato! Mi rattrista essere uno di loro!

TF: 
Bene… allora andiamo!

(TF fa per alzarsi ma ricade a terra dolorante)

RA: 
Forse è meglio se ti porto da Donna Medicina. Hai bisogno delle sue cure e di un po’ di riposo… un lupo zoppo non è pronto all’attacco!

TF:
(risata sommessa) Hai ragione! Ho proprio bisogno di essere rimesso in piedi…

(RA aiuta TF ad alzarsi e lo porta fuori. RA torna in scena ed è impaziente di sapere le notizie da donna medicina.

Donna Medicina entra in scena)

RA:
Donna Medicina, come sta Tramonto di Fuoco?

DM:
La ferita alla gamba è profonda, ma con un po’ di riposo e un po’ delle erbe della Montagna del Vento si riprenderà presto…

(RA abbraccia DM e piange)

DM:
Su su… non piangere! TF è forte e ce la farà… l’hai portato nella mia tenda prima che fosse troppo tardi…

RA:
Grazie Donna Medicina!

DM:
Ora va’ anche tu a riposarti.. domani sarà una lunga giornata!

SACCA MEDICINA e ERBE MEDICHE: riconoscere la sofferenza di qualcuno intorno a noi e portare loro soccorso e consolazione

4° GIORNATA

VENERDI’ 27 GIUGNO: TERRA

DIALOGO:

(Buio. Grilli. AP+2 prigionieri sono legati in un angolo con trucco sciupato.

Cambio della guardia. C’è uno steso che dormicchia. 2 guardie con uno schiaffo lo svegliano.)

UOMO BIANCO 1:
Che fai dormi? Ti vuoi far trovare sgozzato da quei selvaggi senza neanche accorgertene?

UOMO BIANCO 2:
Mi sono abbioccato un attimo…non dire sciocchezze!

UOMO BIANCO 1:
Prima di andare fatti una bevuta con me. Mi devi ancora due monete d’argento dalla partita a carte della settimana scorsa.

(Si mettono in terra a giocare a carte) 

(RA e TF cominciano ad entrare)

TF:
(sottovoce e mimato) Tu vai di là e  io di qua. Al mio segnale attacchiamo.

RA:
Io prendo quello con il naso grosso e tu quello con il cappello. 

TF:
Che il Grande Spirito sia con te…

(TF e RA entrano strisciando da due lati diversi e ad un segno si avvicinano. Alba di Perla vede TF e sgrana gli occhi. TF gli fa gesto di stare zitta e tranquilla. Buttano giù 2 soldati e li addormentano. Slegano i prigionieri)

TF:
Sbrighiamoci perché tra poco avremo tutto l’esercito contro.

AP:
Grazie figlio mio, e grazie anche a te Rinato dalle acque. I tuoi genitori sarebbero orgogliosi di te…

(Tutti escono)

AQUILA DELLA NOTTE:
TF e RA avevano liberato AP e gli altri prigionieri. Ora sono tornati al villaggio dove gli altri della tribù li accolgono con gioia.

Intanto il Gran Consiglio si era riunito per discutere degli ultimi avvenimenti.

(Rientra tutto il consiglio) 
GLG:

Ho voluto riunirvi tutti qua purtroppo per contare i nostri morti, ma anche per onorare il coraggio dei nostri uomini, anche dei più giovani, che hanno combattuto come orsi. RA, TF, entrate. 

(TF e RA entrano e si siedono) 

GLG:
Mi ero sbagliato sul tuo conto, RA. Mi devo ricredere perché dopo il tuo gesto coraggioso posso solo dirti che la nostra terra è la tua terra. Hai legato con la ns terra un legame indissolubile. Da oggi sei diventato un vero membro della nostra tribu’. Per sancire questa unione il gran consiglio ha deciso che puoi bere insieme a noi l’ANTICA ACQUA DELLA FORZA che viene dalla sorgente dei nostri padri. I bianchi sono i nostri nemici ma nonostante che anche tu sia un viso pallido, hai dimostrato coraggio e valore.

RA:
Grazie… è un grande onore per me, ma ho solo riconoscenza dei vostri confronti per tutto quello che avete fatto per me.

(GLG passa il bicchiere a RA che lo passa a TF e poi a tutti gli altri)

AQUILA DELLA NOTTE:
Dopo il giusto riconoscimento ai nostri valorosi amici tutta la tribù si rimboccò le maniche per ricostruire il proprio villaggio in un altro luogo. RA mentre bevevo era molto emozionato… ora si sentiva anche lui un vero indiano, ma loro stavano cambiando e tutti e due lo sapevano

TERZA SETTIMANA

1° GIORNATA: L’ANIMA

Aquila della notte: tutti i ragazzi delle tribu’ indiane che crescono devono passare delle prove per entrare nella vita degli adulti. Per iniziare la cosa più importante è lasciare le cose superficiali della vita di un bambino: l’egoismo, il volere tutto per sé, il non condividere con gli altri quello che si ha, le bugie.

La prima prova è quella della purificazione e fare spazio al grande spirito. Il capo indiano li accompagna in silenzio alle cascate.

PROVA: l’acqua – cascata: rimanere una giornata sotto una cascata. Concentrati su stessi e lasciando da parte tutti i pensieri inutili alla ricerca del grande spirito dentro di voi. In quel momento sono l’essenziale è l’importante: sentire il proprio corpo lavato e purificato, la ricerca dell’aria che riempie i polmoni e l’attaccarsi alle cose vere della vita.

Capo: alla fine del giorno la prova è superata. Li prende per mano e fa cenno ai due di andare.

L’ANIMA: abbandonare le cose superflue che non ci rendono felici: il denaro, i vestiti firmati, il gioco sempre più bello e tecnologico del mio amico, la televisione. Ricercare le cose vere e essenziali che ci rendono vivi, veri e apprezzare la bellezza.

2° GIORNATA: 

TF entra 

3° GIORNATA: CUORE

Percorso per la ricerca della pietra di fuoco. Solo uno potrà riportare la pietra all’accampamento. I due ragazzi arrivano insieme alla pietra.

TF: Ora dovremo combattere perché solo uno può riportare la pietra a GRANDE LUPO GRIGIO.

RA: Allora che facciamo?

TF e RA caricano l’arco con la freccia e la puntano uno verso l’altro. Poi calano insieme la freccia e senza dire niente insieme prendono la pietra e la portano al villaggio.

GLG vedendoli tornare insieme con la pietra dice: Solo in questo modo si poteva superare la prova: solo con il cuore buono. Se in tutte le prove della vita ci mettiamo il cuore, non possiamo fallire. L’amicizia, l’amore, la fraternità sono le uniche armi che possono far andare avanti e superare le prove.

CUORE: simbolo non solo dell’amore, ma anche dell’amicizia, della carità, dell’attenzione verso i poveri e del non tradire mai chi ti sta accanto anche se davanti a situazioni di conflitto.

4° GIORNATA: FUOCO

Consiglio riunito per cerimonia del cambio del nome.

GLG parla: grazie al vostro coraggio, ad esservi liberati dagli spiriti negativi, ad aver usato il vs corpo e dominare gli impeti e in maniera onorevole e prima di tutto ad aver usato il vs cuore come guida per i vs passi, vi siete meritati di essere riconosciuti come uomini e un nuovo nome, simbolo di questo cambiamento all’interno della ns tribù. E’ arrivato il momento di mettere a frutto i talenti che il grande spirito vi ha donato non solo per superare le prove ma che vi serviranno per tutta la Vs vita. TF vieni avanti. Tu ti chiamerai AQUILA DELLA NOTTE, per la tua abilità e scaltrezza nei momenti in cui le difficoltà si fanno più grandi e la luce viene meno. Simbolo: piuma nera e piuma rossa, simbolo del tuo cuore ardente.

RA vieni avanti. Per te abbiamo deciso che sarai tu a scegliere il tuo nuovo nome perché tu nonostante sia stato accettato nella ns tribù cmq le tue radici sono di un’altra terra e solo tu puoi scegliere il nome che più ti rappresenta.

RA: io sono felice di vivere con voi e sono felice soprattutto perché voi avete dimostrato un grande rispetto per tutti gli uomini, bianchi o pellerossa e questo mi rende ancora più orgoglioso di far parte della vs tribù. Proprio per questo ho deciso il nome che mi rappresenterà e questo nome è EMANUEL, che per la fede dei miei padri significa DIO E’ CON NOI, ed ho deciso di essere un esempio, un simbolo di come tutti gli uomini siano uguali e differenti solo nella misura del loro cuore. Buoni o cattivi non per la razza ma per quello che sono nel loro cuore. Tutti gli uomini sono rispettabili non tanto per come sono fuori (grassi, magri, bianchi, neri ecc.),ma per come sono dentro.

GLG: Siete pronti per abbandonare il vs vecchio nome, la vs vecchia vita?

RA + TF: Sì!

Bruciano il vecchio nome nel fuoco e si abbracciano.

AQUILA DELLA NOTTE: Sì…Tramono di fuoco ero io e Emanuel è il ragazzo con cui ho vissuto tantissime lune. Dopo poco tempo, Emanuel decise di partire per portare il suo messaggio di vita, di coraggio e di amore in tutto il mondo. L’hanno visto in mezzo a visi pallidi, neri e pellerossa sempre con la sua sacca medicina e il suo arco costruito insieme a me. Da quel giorno non l’ho più visto, ma sono sicuro che il suo spirito e il suo esempio sono sempre in mezzo noi e di generazione in generazione continuiamo a raccontare la sua storia. Il suo cuore è come quel fuoco dove abbiamo lasciato la nostra infanzia: vivo, vero e ardente.

FUOCO: la fiamma che si ha dentro non teniamola solo per noi. È arrivato il momento di far uscire la luce che ognuno di noi ha dentro.

